LEGGE REGIONALE 3 marzo 1986, n. 6 

Modifica della legge regionale 10 maggio 1984, n. 9 recante: ‘Norme per la funzionalità dei servizi di laboratorio per la diagnostica medica’.
(BUR n. 10 dell’8 marzo 1986) 

(Legge abrogata dall’allegato A della L.R. 10 agosto 2011, n. 28)
Articolo unico
1. I punti b) e c) di cui al secondo comma dell'art. 29 della legge regionale 10 maggio 1984, n. 9 sono sostituiti dai seguenti: 
b) da 3 rappresentanti designati dai competenti livelli degli ordini professionali, dei quali 1 dell'ordine dei medici, 1 dell'ordine dei biologi, 1 dell'ordine dei chimici, purché non siano operanti o comunque interessati in strutture private convenzionate; 
c) da 4 rappresentanti scelti dalla Giunta regionale tra quelli designati dalle articolazioni regionali delle associazioni scientifiche nazionali delle discipline afferenti alle materie disciplinate dalla presente legge, purché non siano operanti o comunque interessati in strutture private convenzionate. 
2. Dopo il punto d), alla fine del secondo comma del citato art. 29, aggiungere il seguente comma: 
"Se entro 30 giorni dalla richiesta dell'assessorato i rappresentanti di cui ai punti a),b) e c) non sono stati designati dalle rispettive organizzazioni, provvederà direttamente la Giunta regionale, su proposta dell'assessore al ramo".
 
